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�LETTERA APERTA AI COLLEGHI MUSICISTI DELLA LIGURIA

Caro collega,

che le serate svolte da noi musicisti non fossero adeguatamente retribuite era a conoscenza di tutti gli addetti ai lavori, che si dovesse addirittura rimetterci non era prevedibile da parte di nessuno; eppure in molti casi questo sta accadendo e sicuramente anche tu ti sarai accorto di questa realtà.

Oggi ci troviamo nella possibilità concreta di crearci delle nuove prospettive per costruire un futuro migliore per la nostra attività, sicuramente migliore o peggiore a seconda del fatto che anche tu decida di partecipare alle decisioni che verranno prese nei prossimi mesi, su nuove proposte di legge che dovremo insieme contribuire a realizzare.

Tutti hanno preso atto che oggi siamo “regolamentati” da leggi obsolete, che mettono sullo stesso piano professionisti, dilettanti e amatori e che non sono sicuramente più rispondenti alla realtà di un mercato molto ghiotto per tutti coloro che intendono mungere soldi dal nostro lavoro: queste leggi, dunque, vanno rapidamente modificate.

In questo senso nel convegno "Musica e Musica" tenutosi a Roma il 21 Giugno scorso, siamo riusciti ad impegnare alcuni rappresentanti del nuovo Governo e dell'opposizione, a prendere in esame con urgenza le proposte avanzate da Assoartisti e dal Forum dello Spettacolo, sui nodi che caratterizzano il settore: lo status giuridico dei musicisti e degli agenti di spettacolo; una nuova previdenza che incentivi la regolarizzazione dei rapporti di lavoro e garantisca una prospettiva pensionistica a tutti gli operatori dello spettacolo; regole fiscali che tengano conto delle spese sostenute dai musicisti nell’esercizio della loro attività.

Chi vi scrive si è impegnato, in questa stagione, in prima linea con molti colleghi, in rappresentanza di Assoartisti - Confesercenti, a combattere la battaglia dei decibel, per garantire la sopravvivenza della musica in una regione come la nostra ad alta vocazione turistica, argomento tutt'altro che chiuso, ma che ha suscitato molte speranze poiché siamo riusciti a strappare importanti consensi agli avversari più agguerriti (Amministrazioni locali, Difensori civici, gruppi organizzati di cittadini, ecc..).

Questo vuol dire che abbiamo contribuito a favorire il superamento delle polemiche ricercando soluzioni accettabili.

Abbiamo ora bisogno di "tutti", e mi riferisco a "tutti", poiché ci siamo lamentati e ci lamentiamo tutti delle difficoltà che viviamo oggi. Ciò però non basta, occorre superare la fase del lamento e passare all’azione dando forza e sostanza ad una decisa iniziativa sindacale.

Per queste ragioni abbiamo deciso di convocare per 

Lunedì 10 Settembre alle ore 20.30

(data scelta per la presenza di Parlamentari liguri)

la 1° Assemblea Regionale di Assoartisti

presso l'Auditorium "Istituto Salesiani Madonna degli Angeli"

Via San Giovanni Bosco - Alassio (Savona)

Il tuo compito non dovrebbe limitarsi alla partecipazione ma anche ad informare i tuoi colleghi della iniziativa. Per informazioni di qualsiasi genere, anche su quanto stiamo facendo, puoi chiamarmi quando vuoi al n° 347.677.63.70, oppure Marco Pozzi presso la Confesercenti di Savona al n 019.822.856, oppure consultare www.ilportaledegliartisti.it gestito in collaborazione con Assoartisti Nazionale.

L'entusiasmo per la Musica si deve trasformare in entusiasmo per chi fa Musica.

Il Responsabile Provinciale Assoartisti-Savona

Mario Di Gioia

�Introduzione Euro: i negozianti di dischi contestano i nuovi

aumenti sui CD decisi da Sony, Emi e Universal e ne

chiedono il rinvio al secondo semestre 2002

Dopo gli aumenti sui CD decisi da Sony, insieme a Emi e Universal, Fismed-Confesercenti-Vendomusica e Ancra-Confcommercio, hanno deciso unitariamente di inviare una lettera alle tre aziende, nella quale si esprime una forte critica insieme alle preoccupazioni della categoria circa gli effetti negativi che si avranno su un mercato già in forte flessione delle vendite e l’imminente introduzione dell’Euro.

“Gentili Presidenti,

con vero disappunto le scriventi associazioni osservano che fra il mese di luglio ed i primi giorni di settembre le Vostre aziende hanno deciso di modificare i listini, con aumenti variabili dei CD  che oscillano dalle 500 alle 1.000 lire, costringendo, conseguentemente, i negozianti di dischi a vendere questi prodotti a non meno di 42.000 lire.  

La Fismed-Confesercenti, Vendomusica e ANCRA-Confcommercio esprimono sincero sconcerto a fronte di tale scelta, poiché  va ad inserirsi in una fase in cui il mercato discografico registra una forte contrazione delle vendite, con ciò indebolendo, peraltro, la battaglia volta a combattere la pirateria musicale.

Vi è poi da sottolineare l’inopportunità di tali aumenti, anche in virtù delle preoccupazioni espresse dalla Commissione Europea (che proprio nei giorni scorsi ha sollecitato gli Stati membri a compiere monitoraggi più frequenti dei prezzi con cadenza settimanale) e dal Governo italiano che sollecita l’impegno di tutte le componenti economiche per un congelamento dei prezzi nel periodo Settembre 2001-Febbraio 2002, non soltanto per evitare un rialzo dell’inflazione, ma soprattutto per rendere più neutrale il passaggio all’Euro.

Confermando nuovamente la loro ferma contrarietà,  le scriventi associazioni chiedono il rinvio, per lo meno alla seconda metà del 2002, dell’applicazione dei nuovi listini e sollecitano un urgente incontro, informando che, in caso di mancato riscontro, si vedranno costrette a denunciare tali aumenti ai livelli istituzionali competenti.

Distinti saluti.

Norina Vieri - Fismed Confesercenti

A. Albini Colombo- Vendomusica

Francesco Panerai Ancra Confcommercio

ASSOARTISTI CONFESERCENTI,

UNA FORTE ORGANIZZAZIONE A DIFESA DEGLI ARTISTI E DEL RINNOVAMENTO DEI SETTORI DELL’ARTE, DELLA CULTURA E INTRATTENIMENTO

MARTEDÌ

25 SETTEMBRE CONVOCATA LA

1^ ASSEMBLEA NAZIONALE DI

ASSOARTISTI

CHE SI TERRÀ A ROMA 

alle ore 11,00 presso

LA SALA AUDITORIUM della CONFESERCENTI

ubicata in

VIA NAZIONALE, 60 ROMA

(L’assemblea è aperta anche ai non iscritti)







Le videoteche in allarme per i film su Internet a pagamento

La grande paura delle mayor discografiche con “Napster” a fornito l’alibi alle “consorelle” cinematografiche, che nei giorni scorsi hanno annunciato la creazione di una società per distribuire attraverso Internet i loro film, naturalmente a pagamento. Sony Pictures Entertainement, Warner Bros, Universal Pictures, Paramount Pictures e Metro Goldwin-Mayer Inc., hanno deciso di investire complessivamente 150 milioni di dollari (circa 300 miliardi di lire) in una società di distribuzione della quale detengono ciascuna il 20 per cento delle azioni, che nel giro di qualche mese dovrebbe offrire attraverso Internet i loro maggiori successi, pochi giorni o poche settimane dopo la loro disponibilità in cassette o DVD.

Per impedire che circolino copie illegali dei loro film, le cinque società hanno messo a punto un sistema di distribuzione che consente all’utente di scaricarsi il film sul proprio computer e di visionarlo entro trenta giorni. Ma una volta premuto il tasto “play” ci saranno soltanto 24 ore di tempo per visionare il film, poiché dopo si autodistruggerà.

Anche se la scelta sembra essere alquanto anticipata rispetto alle potenzialità tecniche della rete ed alla capacità dei singoli utenti, ANVI-Confesercenti esprime forti preoccupazioni poiché in questo modo le cinque società americane diventano le più forti concorrenti delle videoteche, che già oggi sono costrette a misurarsi con la pay-tv, le smart card pirata e la grande distribuzione commerciale.

Questo ulteriore sviluppo pone alla categoria l’esigenza di aprire al più presto un confronto serrato con le mayor, valutando, nel contempo se queste scelte aziendali siano compatibili con le norme che regolano la concorrenza ed il mercato. Occorre anche accentuare una riflessione interna alla categoria, per favorire l’emergere di obiettivi che permettano sbocchi alternativi di mercato, oltre a rafforzare la possibilità di ottimizzare gli acquisti e far crescere il potere contrattuale della categoria.
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